Il Giardino incantato
Era estate, in quei giorni faceva molto caldo, io i

miei amici avevamo deciso di andare a Brescia,

dove ogni anno si riunivano dei ragazzi, e per me era la

prima volta e i primi giorni non mi sono trovato tanto

bene, ma poi mi sono trovato bene perché ho cominciato a

farmi dei amici nuovi. I giochi che facevamo durante

la giornata erano molto divertenti perché coinvolgevano

tutti i ragazzi ed era un buon modo per conoscersi.

Una delle “tradizioni” dei ragazzi è quello che, a pranzo

o a cena, se ti chiamavano i tuoi genitori lo annunciavano

al microfono e tutti gli altri facevano “un casino” finché

andavi a prendere il telefono.

Il penultimo giorno ci stavamo organizzando per una 

festa (discoteca) che volevamo fare in quella sera e 

avevamo chiamato un DJ. La festa terminò verso le

due di notte e dopo ci siamo recati nelle nostre camere.

In quella notte, i miei amici hanno comprato delle

birre e le hanno aperte.

Mi avevano chiesto se ne volevo un po, io, per non

essere l’unico ragazzo che non la beveva, ho accettato

e ne ho provato un po’. Quella sensazione di provare la

birra non è stata nei migliori dei modi perché avevo quella

paura che i miei genitori lo scoprissero e quindi non me

lo sono neanche gustata per bene.

Al mattino i monitori avevano “beccato” dei ragazzi

con delle bottiglie di birra, dopo sono arrivati da

noi perché ci avevano spettegolati e gli abbiamo detto la

verità. da quel momento fino a che ero a casa avevo

sempre paura che i monitori avessero chiamato i miei 

genitori per dirglielo. Appena sono arrivato a casa

i miei genitori erano “normali” e avevo intuito che 

non avevano chiamato.

Da quel momento ho capito che gli amici ti possono

portare per via giuste o sbagliate.
